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 n° …… di Rep. 

SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA 

COMUNE DI ___________   

PROVINCIA DI VICENZA 

CONTRATTO D’APPALTO PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO 

SCOLASTICO OSPITANTE LA SCUOLA PRIMARIA “G. ZANELLA”. CIG n. _____ -  CUP n. _____.”.  

L’anno ….. (……………), il giorno  (…..) del mese di … (……….) nella sede Municipale del Comune di 

_____ (…), con la presente scrittura privata a valere ad ogni effetto di legge quale atto pubblico, si sono 

personalmente presentati e costituiti 

- da una parte ______, nato a _____ (VI) il __.__.____ C.F. _____ e domiciliato per la funzione presso 

il Comune di _________ (VI), P.zza __________, n. __, il quale interviene nella veste di Responsabile 

dell’Ufficio Tecnico del Comune medesimo (C.F. _____________), giusto decreto sindacale di nomina 

n. ____ del __.__.____, che nel contesto dell’Atto verrà chiamata per brevità anche “Comune” o 

"Stazione appaltante”; 

- dall’altra parte il _____, nato a _____ (VI) il __.__.____, residente a ___________ (VI) in Via ______, 

n. __ – C.F. ___________, il quale agisce in qualità di legale rappresentante della 

__________________________, con sede legale a ___ in via _________, n. __, iscritta alla Camera di 

Commercio di Vicenza con n. ___ il quale dichiara che il C.F./P.IVA della società’ rappresentata è ___, 

che nel contesto dell’Atto verrà chiamata per brevità anche “Appaltatore” o “Impresa Appaltatrice”. 

PREMESSO CHE 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del __, esecutiva, veniva approvato il progetto esecutivo 

dei lavori di “”RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA SCUOLA PRIMARIA G. ZANELLA                

1° Stralcio lavori – Opere meccaniche”  per una spesa complessiva di € __________,00 di cui € 

____________0,00  a base d’asta (compreso oneri della sicurezza) ed € ______________,00 per 

somme a disposizione dell’Amministrazione; 
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- in data _________ è stata esperita una procedura negoziata, giusto verbale del _______ della  

Provincia di Vicenza prot. n. _______, a seguito della quale e giusta Determinazione n. __ del _____ 

l’appalto dei lavori è stato affidato alla ditta ____________., con sede legale a ______ (VI), fino alla 

concorrenza del prezzo di  € _______ (di cui € _____,00 per oneri di sicurezza) al netto dell’IVA, pari al 

ribasso d’asta del __%, a cui aggiungere l’IVA nella misura del 10% (€ _____), per un totale 

complessivo di € ________; 

- la ditta aggiudicataria ___________., in  sede di gara, ha dichiarato di accettare senza riserve tutte le 

condizioni stabilite nel bando e nel disciplinare di gara disposto con determinazione del Responsabile 

dell’Area Tecnica n. __ del __________; 

- la ditta aggiudicataria _____________, in sede di gara, ha manifestato l’intenzione di subappaltare le 

seguenti opere relative alla categoria “__________________________________________”, nei limiti 

ed alle condizioni stabilite dall'art. 105 del D.Lgs. 50/2016, nella misura massima del 30%, obbligandosi, 

a trasmettere al direttore dei lavori, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia 

delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati al subappaltatore o al cottimista con 

l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

- ai sensi dall’art. 98 del D.Lgs. 50/2016 si è provveduto alla previa pubblicazione all’albo dell’avviso 

specificatamente previsto; 

-  nel rispetto delle condizioni previste nel bando di gara, la ditta aggiudicataria ha prodotto la 

documentazione comprovante il possesso dei requisiti e quella necessaria per la stipula del contratto; 

- i prezzi unitari offerti in sede di gara costituiscono  l’elenco  dei  prezzi contrattuali;  

Tutto ciò premesso, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto, le Parti convengono e 

stipulano quando segue: 

ART. 1 - OGGETTO E PREZZO DEL CONTRATTO 

Il “Comune”, come sopra rappresentato, dà e concede all’“Appaltatore” che, in persona del legale 

rappresentante Signor ______________, accetta, il contratto di appalto di lavori pubblici, relativo ai 
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lavori di “__________________________________________________________ ______________, 

sino alla concorrenza complessiva di €______  (euro___________/___) - comprensivo di euro ____,00 

per oneri di sicurezza, a cui va aggiunta l’Iva 10%, pari a € ____ per un totale complessivo €______, 

prezzo ottenuto dal ribasso del __%  sull’importo a base d’asta di €________00. 

I lavori di cui al presente contratto dovranno essere realizzati nell’integrale rispetto delle regole tecniche 

di corretta esecuzione, in conformità al progetto esecutivo, approvato con il provvedimento richiamato 

nelle premesse e con la piena osservanza delle norme, condizioni e tempi stabiliti nel Capitolato 

Speciale d’Appalto e nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento.  

Detto Capitolato Speciale d’Appalto, sottoscritto dal legale rappresentante dell’ “Impresa appaltatrice”  a 

conferma della presa di conoscenza e dell’accettazione incondizionata, è depositato agli atti del 

“Comune” e costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche se non 

materialmente allegato allo stesso.  

Costituiscono, altresì, parte   integrante del presente contratto:  l’offerta  per  l'esecuzione dei lavori 

 presentata in sede di gara, debitamente firmata dall’ “Appaltatore”, il Capitolato Generale d’Appalto dei 

lavori pubblici di cui al D.M. 19/04/2000 n°145, gli elaborati grafici progettuali, l’elenco dei prezzi unitari 

di progetto ed il piano di sicurezza (PSC). L’appalto è altresì soggetto alle condizioni contenute nella 

procedura di gara e nell’offerta presentata dall’ “Impresa appaltatrice”. 

ART. 2 – PAGAMENTI 

Il corrispettivo indicato al precedente art. 1 sarà liquidato dal Direttore dei lavori in sede di contabilità 

finale, salvo eventuali modifiche motivate ed opportunamente approvate dal “Comune”. 

I pagamenti in acconto avranno luogo mediante rate di acconto, al netto delle ritenute, corrispondenti 

allo stato di avanzamento dei lavori, predisposto dal Direttore dei Lavori, ogniqualvolta l’importo 

corrispondente ai lavori eseguiti abbia raggiunto l’ammontare minimo di € ____0,00= (euro_____/00) al 

netto di IVA, entro 60 giorni dalla data del certificato di pagamento. 

L’“Appaltatore” dichiara di essere a conoscenza che l’eventuale atto di cessione del corrispettivo deve 
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indicare le generalità del cessionario ed il luogo di pagamento delle somme cedute.  

In ogni caso, la cessione del corrispettivo è soggetta a quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs.              

n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere autorizzata dal “Comune”. I termini di pagamento del “Comune” 

potranno subire ritardi in considerazione del rispetto dei vincoli di bilancio imposti dal patto di stabilità. 

ART. 3 - VARIAZIONE DELL’IMPORTO CONTRATTUALE 

Il “Comune” ha facoltà di ridurre o incrementare l’importo contrattuale nella misura di 1/5, in ragione dei 

lavori da effettuarsi, senza che l’ “Appaltatore” abbia nulla a pretendere. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., non è ammesso procedere alla 

revisione dei prezzi e non si applica il primo comma dell’articolo 1664 del codice civile. 

ART. 4 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

L’ “Appaltatore” si obbliga ad eseguire l’appalto alle condizioni, patti e modalità contenute nei seguenti  

atti progettuali, che le parti dichiarano di conoscere e di aver sottoscritto in segno di accettazione senza 

 riserva alcuna e che restano depositati agli atti del “Comune”: Relazione illustrativa e crono 

programma, Computo metrico estimativo, Elenco prezzi unitari, Capitolato Speciale d’Appalto, Piano di 

manutenzione delle opere e Piano di sicurezza e coordinamento. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto si richiamano le norme legislative e le 

altre disposizioni vigenti in materia e, in particolare, le norme in vigore contenute nel Regolamento 

emanato con DPR n. 207/2010 e nel Capitolato Generale dei lavori pubblici adottato con D.M.LL.PP.    

n. 145 in data 19.04.2000 per le parti non abrogate dal citato Regolamento. 

Il “Comune”, prima dell’espletamento delle procedure di appalto, ha predisposto il piano di sicurezza e 

 coordinamento previsto dall’art. 12 del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., che le parti dichiarano di 

conoscere ed aver sottoscritto in segno di accettazione senza riserva alcuna. 

Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere 

approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto 
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 termine di due anni equivale ad approvazione.  

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'”Appaltatore” risponde per le difformità ed i 

vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal “Comune” entro 2 anni dall’emissione del 

certificato di regolare esecuzione dell’opera e/o prima che il medesimo certificato assuma carattere 

definitivo. 

L'”Appaltatore”  deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione 

di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di 

collaudo provvisorio di regolare esecuzione; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la 

consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

ART. 5 – TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

Con la sottoscrizione del presente contratto l’ “Appaltatore”  assume  gli obblighi,  anche nei confronti 

degli eventuali subappaltatori e subcontraenti a qualsiasi titolo interessati ai lavori in oggetto, di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13/08/2010, n° 136 “Piano straordinario contro le mafie, 

 nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”.  

L’“Appaltatore” si obbliga a comunicare al “Comune” gli estremi identificativi   dei   conti correnti dedicati 

 entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine,  le   generalità ed il codice fiscale 

 delle persone delegate ad operare su di essi.  

È espressamente causa di risoluzione del presente contratto il caso in cui le transazioni vengano 

eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa.  

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a 

ciascuna transazione posta in essere dall’“Appaltatore”, subappaltatore o subcontraente, il Codice 

Unico di Progetto (CUP) che per il presente investimento è il seguente:__________. 

L’“Appaltatore”, il subappaltatore o il subcontraente ha l’obbligo di procedere alla immediata risoluzione 

del rapporto contrattuale, informandone contestualmente il “Comune” e la Prefettura – U.T.G. 

territorialmente competente qualora abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte agli  
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 obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla suddetta Legge n° 136/2010. 

ART. 6 – TERMINE DI ESECUZIONE, PENALI. 

L’“Appaltatore” dovrà ultimare i lavori entro ________ giorni naturali e consecutivi, comprensivi 

dell’andamento stagionale sfavorevole e decorrenti dalla data del verbale di consegna. Potranno essere 

concesse proroghe del termine unicamente, ai sensi della normativa vigente, qualora l’impossibilità di 

ultimare i lavori entro i termini stabiliti nel presente articolo, dipenda da causa non imputabile all’ 

“Appaltatore”.  

Per il maggior tempo impiegato dall’“Appaltatore” nell’ultimazione dei lavori, qualora non giustificato da 

sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori, ovvero da proroghe concesse, è applicata una penale nella 

misura di euro ___ (euro_____/00) sull’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo rispetto al termine 

di ultimazione (art. 14 C.S.A.).  

ART. 7 – SOSPENSIONE DEI LAVORI 

I casi ed i modi nei quali potranno essere disposte sospensioni totali o parziali sui lavori ed i criteri di 

determinazione degli eventuali indennizzi e dei danni, qualora le interruzioni superino i limiti previsti o 

siano ordinate in carenza di presupposti, sono disciplinati secondo le norme vigenti al momento del 

verificarsi dell’evento (si veda a titolo esemplificativo quanto previsto dall’art. 107 del D.Lgs. n. 50/2016 

e dagli art. 24 e 25 del Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici. 

ART. 8 – GARANZIA DEFINITIVA 

L’ “Appaltatore”, a garanzia dell’esatto adempimento degli impegni e degli obblighi contrattuali assunti, 

 con il presente atto ha costituito la prescritta Garanzia definitiva, per l’importo di € _____=, 

 mediante polizza fidejussoria n. _______… rilasciata in data ___________… , ai sensi dell’art. 103 del 

D. Lgs. n. 50/2016. 

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’“Appaltatore”, il “Comune” ha diritto di incamerare 

per il totale o per una quota parte della suddetta garanzia, fermo restando che “Impresa Appaltatrice” 

dovrà provvedere, tempestivamente, alla sua ricostituzione. 
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ART. 9 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come stabilito 

dall’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

ART. 10 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’ “Appaltatore” si obbliga ad applicare integralmente le disposizioni vigenti in materia di piani di 

sicurezza; le gravi o ripetute violazioni del piano, previa formale costituzione in mora dell’ “Impresa 

appaltatrice”, costituiscono causa di risoluzione del presente contratto. Nell’esecuzione dei lavori 

“Appaltatore” si obbliga a rispettare puntualmente tutte le norme in materia di prevenzione infortuni e di 

igiene e sicurezza sul lavoro, con particolare riguardo al D.Lgs n° 81/2008. 

L’ “Impresa appaltatrice” è altresì tenuta ad osservare ed a far osservare agli eventuali subappaltatori e 

cottimisti, tutte le disposizioni in materia di assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 

L’ “Appaltatore”, prima dell’inizio dei lavori, ha depositato il piano operativo di sicurezza (P.O.S.). 

ART. 11 – RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

L’“Appaltatore” sarà responsabile per eventuali difformità dell’opera e difetti di costruzione, secondo 

quanto previsto dal Codice Civile, dal D.Lgs. n°50/2016 e dall’art. 18 del Capitolato Generale (D.M. 

n°145/00). 

ART. 12 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Il “Comune” potrà procedere alla risoluzione o avrà facoltà di recedere dal presente contratto nelle 

ipotesi previste dagli artt. 108, 109 e 110  del D. Lgs. n. 50/2016, con una semplice denuncia, si riserva 

la facoltà di sciogliere il contratto, in qualunque tempo e quale che sia la quantità dei lavori eseguiti, 

qualora l’ “Appaltatore” manchi ad una o più clausole contrattuali. In tale ipotesi i lavori, se regolarmente 

eseguiti ed accettati, saranno contabilizzati e liquidati secondo le percentuali di lavori già eseguiti ed 

ultimati, mentre per quelli non ancora ultimati o appena iniziati la contabilità avverrà sulla base 

dell’elenco dei prezzi unitari di contratto al netto del ribasso offerto. 

ART. 13 -PRESA VISIONE DEI LUOGHI E DEL PIANO DI SICUREZZA 
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L’ “Appaltatore” dichiara di avere preso visione dei luoghi, ove dovranno essere eseguiti i lavori e di  

 avere rilevato, allo stato attuale, l’insussistenza di impedimenti alla buona esecuzione dei lavori oggetto 

dell’appalto che possano ritenersi straordinari o al di fuori della normale prevedibilità e di giudicare il 

prezzo dello stesso remunerativo. 

L’ “Appaltatore” dichiara di aver preso visione del piano di sicurezza fisica dei lavoratori, redatto ai sensi 

del Decreto Legislativo n° 81 del 09/04/2008 ed allegato al progetto approvato.  

ART. 14 – SUBAPPALTO 

Qualora, ricorrendo i presupposti previsti dall’art. 105 del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50, venga autorizzato 

l’affidamento in subappalto o in cottimo di qualsiasi parte delle opere, l’ “Appaltatore” deve provvedere 

al deposito del contratto di subappalto presso il “Comune”, almeno venti giorni prima della data di 

effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni.  

Al di fuori dei casi previsti dall’art. 105 del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 e nei limiti della dichiarazione 

presentata dall’Impresa in sede di gara, è vietato all’ “Appaltatore” concedere anche di fatto, in 

subappalto, o in cottimo o con noli a caldo, o con  contratti similari in tutto o in parte l’esecuzione delle 

opere oggetto del presente contratto. 

ART. 15 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI DIPENDENTI 

Ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 l’“Appaltatore” si obbliga: 

a) ad   osservare   integralmente   il   trattamento  economico   e   normativo   stabilito   dai  contratti col- 

  lettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni; 

b) Per quanto previsto dall’art. 105, 18/04/2016, n. 50, l’ “Appaltatore” è responsabile in solido 

dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto; 

c) Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice è tenuta alla denuncia di assunzione del nuovo 

lavoro agli enti previdenziali (INPS – INAIL – CASSA EDILE ed ISPETTORATO LAVORO).  
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La “denuncia” deve esser poi trasmessa  dall’appaltatore alla stazione appaltante prima dell’inizio dei 

lavori e, comunque, entro 30 gg. dalla data del verbale di consegna. 

L’Impresa è, inoltre, tenuta a trasmettere periodicamente copia dei versamenti contributivi, previdenziali 

e assicurativi; 

c) In caso di inottemperanza degli obblighi testé precisati, accertati dal “Comune” o ad esso segnalato 

dall’Ispettorato del lavoro, la “Stazione Appaltante” medesima comunicherà all’ “Appaltatore” e, se del 

caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% 

sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 

pagamento del saldo se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli 

adempimenti degli obblighi di cui sopra. Il pagamento delle somme accantonate non sarà effettuato sino 

a quando dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti. Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra l’ “Appaltatore” non può opporre 

eccezioni al “Comune”, nè ha titolo a risarcimento danni. 

Le disposizioni dell’art. 105 del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 s’intendono qui integralmente richiamate 

anche se non materialmente riportate. 

ART. 16 – ULTERIORI ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli a lui 

imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale. In ogni caso si intendono 

comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: a) l’impianto, la manutenzione e 

l’illuminazione dei cantieri; b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; c) attrezzi e opere 

provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; d) rilievi, tracciati, 

verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui comincia la consegna 

fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; e) le vie di accesso al 

cantiere; f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei 

lavori; g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per 
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depositi od estrazioni di materiali; h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. 

L’appaltatore  è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e 

far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 

secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.  

L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita 

da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 

delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 

soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

ART. 17 – DOMICILIO 

Per gli effetti del presente contratto, l’Appaltatore dichiara di eleggere il proprio domicilio presso la sede 

del Comune di ____________ 

ART. 18 – MODIFICAZIONE DELLA STRUTTURA DELL’IMPRESA 

L’ ”Appaltatore” è   tenuto a comunicare al   “Comune”   ogni   modificazione   intervenuta   negli   assetti  

proprietari tecnici ed amministrativi. 

ART. 19 – CARTELLO DI CANTIERE 

L’  “Impresa   Appaltatrice”   dovrà  a  propria   cura   e   spese   installare   sul luogo  dei  lavori  una 

tabella informativa secondo le disposizioni contenute nella Circolare del Ministro dei LL.PP. n. 1729/UL 

dello  01/06/1990 e le indicazioni che verranno impartite dal Direttore Lavori e dal “Comune” con 

l’indicazione specifica degli Enti finanziatori dell’intervento. 
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ART. 20 – CONTROVERSIE 

In caso di controversie potranno trovare applicazione i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale 

disciplinati agli articoli 205-211 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e. 

Nel caso di rimedio giurisdizionale il foro competente sarà quello di Vicenza. 

ART. 21 – GARANZIE ULTERIORI DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore, ai sensi del combinato disposto dell’art. 103, comma 7, del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50, 

garantisce la Stazione appaltante per tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi motivo determinati e per i 

danni subiti a causa del danneggiamento o di distruzione parziale o totale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatesi durante l’esecuzione dei lavori, mediante polizza assicurativa                            

n. ………………….presso ……... -  Agenzia di Vicenza, per la responsabilità civile per danni causati a 

terzi (R.C.T.) nel corso dell’esecuzione dei lavori con un massimale di Euro ______________,00= 

(eurounmilione______/00). L’Appaltatore garantisce la Stazione Appaltante con propria garanzia per 

R.C. dei prestatori d'opera (R.C.O.) mediante polizza assicurativa n. … presso …… -  con massimali di 

Euro _____.000,00= (euro__________milioni/00) per sinistro. In caso di  mutamento della Compagnia 

di Assicurazioni, l'Appaltatore dovrà darne tempestiva comunicazione alla Stazione Appaltante a mezzo 

raccomandata AR./PEC 

ART. 22 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il “Comune”, ai sensi dell'articolo 10, comma 1, del D.Lgs 30/06/2003 n° 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, informa l’ “Appaltatore” che tratterà i dati, contenuti nel presente 

contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti 

 dalle leggi e dai regolamenti in materia. 

Il “Comune” informa che il Responsabile del procedimento è geom.____________, Responsabile  

dell’Area Tecnica. 

ART. 23 – SPESE CONTRATTUALI 

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente contratto (imposte, diritti di segreteria ecc., IVA  
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esclusa) e comprese quelle relative al piano di sicurezza fisica dei lavoratori e del citato cartello di  

cantiere, previste dalle vigenti normative sono a totale carico dell’“Impresa Appaltatrice”. 

ART. 24 - RISPETTO CODICE DI COMPORTAMENTO VIGENTE 

L’“Impresa Appaltatrice” dichiara di conoscere e si impegna a rispettare tutti gli obblighi previsti nel 

Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di ______, approvato con delibera di Giunta n. __ 

del __.__.____ e pubblicato sul sito internet dell’Ente sezione “Amministrazione Trasparente”, 

sottosezione di primo livello “Disposizioni generali”, sottosezione di secondo livello “Atti generali” e si 

impegna a farlo rispettare dai suoi dipendenti e/o collaboratori; 

Il mancato rispetto di un obbligo previsto e disciplinato dal Codice di comportamento del Comune di 

______ e dal Codice di comportamento approvato con D.P.R. n. 62 del 13 aprile 2013, provoca la 

immediata risoluzione del presente contratto e di tutti gli obblighi da esso derivanti. 

ART. 25 – DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto nel bando di gara, nel capitolato speciale d’appalto ed in 

questo contratto, si richiamano le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia ed in 

particolare le norme contenute nel Capitolato Generale di Appalto dei lavori pubblici, approvato con 

Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n. 145 del 19 aprile 2000 e succ. mod. ed ii., in particolare, le 

responsabilità e gli obblighi dell’appaltatore per i difetti di costruzione e i modi e i casi di riconoscimento  

dei danni da forza maggiore sono disciplinati dal Capitolato Generale dei Lavori Pubblici in vigore e  dal 

Capitolato Speciale d’Appalto richiamati. 

ART. 26 – REGISTRAZIONE 

 Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti ad I.V.A., per cui si richiede 

la registrazione in misura fissa ai sensi degli artt. 5 e 40 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

Per il Comune – il Responsabile dell’Area Tecnica -  ___________________ 

Per l’Impresa – il legale rappresentante - ____________________________ 
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* * * * *  

Agli effetti dell’art. 1341 del C.C., i sottoscritti dichiarano di approvare specificatamente tutte le 

disposizioni previste dall’art. 1 all’art. 26 del presente contratto. 

Per il Comune – il Responsabile dell’Area Tecnica- geom. ___________________ 

Per l’Impresa – il legale rappresentante - Sig. ____________________________ 

* * * * *  

AUTENTICA DI FIRME 

n°  ….. di Rep. 

Certifico io _____________, Segretario Comunale del Comune di ______, autorizzato ad autenticare 

scritture private nell’interesse dell’Ente, ai sensi dell’art. 97, comma 4^ lettera c) del D.Lgs n° 267 del 18 

agosto 2000, previa rinuncia all’assistenza dei testi, fatta con il mio consenso, che i Signori: 

- - da una parte ______, nato a _____ (VI) il __.__.____ C.F. _____ e domiciliato per la funzione presso 

il Comune di _________ (VI), P.zza __________, n. __, il quale interviene nella veste di Responsabile 

dell’Ufficio Tecnico del Comune medesimo (C.F. _____________), giusto decreto sindacale di nomina 

n. ____ del __.__.____,; 

- dall’altra parte il _____, nato a _____ (VI) il __.__.____, residente a ___________ (VI) in Via ______, 

n. __ – C.F. ___________, il quale agisce in qualità di legale rappresentante della 

__________________________, con sede legale a ___ in via _________, n. __, iscritta alla Camera di 

Commercio di Vicenza con n. ___ il quale dichiara che il C.F./P.IVA della società’ rappresentata è ___,. 

della cui identità personale, io Segretario Comunale sono certo, hanno firmato alle ore ____  l’atto che 

precede in mia presenza e vista, in calce e a margine nei fogli intermedi. 

______,____, n. __, lì ______ 

Il Segretario Comunale – _____________________ 

Marca da Bollo 

€16,00 
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.  

2. L’intervento è così individuato:  

a) denominazione conferita dalla Stazione Appaltante: Comune di VILLAGA – via G. Verdi n 32 
VILLAGA (Vicenza) interventi necessari per la riqualificazione energetica della Scuola Primaria 
“G. Zanella” in via A. Palladio n.° 2 in località Belvedere  
 
b) descrizione sommaria: lavori di riqualificazione energetica della Scuola Primaria “G. Zanella”,        
1° Stralcio lavori – Opere meccaniche , consistenti principalmente in:  
 
- impianti meccanici: sostituzione caldaia esistente con tipo a condensazione. 
.  
c) ubicazione: via A. Palladio n.° 2 in località Belvedere di VILLAGA (Vicenza)  

 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo ed i relativi allegati, con riguardo ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile – Integrazione del contratto.  

Art. 2 - Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto - “parte a corpo e parte a misura” - posto a base dell’affidamento è 
definito dalla seguente tabella: 

 
Importo in euro  

C 
Totale importo esecuzione lavori a corpo 20.928,62 

M 
Totale importo esecuzione lavori a misura 19.365,38 

1 
Totale importo esecuzione lavori 40.294,00 

2 
Oneri di sicurezza da PSC  (OS) 350,00 

A 
IMPORTO TOTALE APPALTO  (1 + 2) 40.644,00 
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2.  L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del 

comma 1:  

a) importo dei Lavori, come risultante al rigo 1, al netto del ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara;  

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2.  

3. Gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 
Importi in euro soggetti a 

ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

C Lavori a corpo 20.928,62  

M Lavori a misura 19.365,38  

1 Totale Lavori 40.294,00  

2 Oneri di sicurezza da PSC  (OS)  350,00 

 
IMPORTI SOGGETTI E IMPORTI NON 
SOGGETTI A RIBASSO 40.294,00 350,00 

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35 del D.Lgs. 50/2016 e degli importi di 
classifica per la qualificazione di cui all’articolo 60 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., rileva 
l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «A – 
IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)», ultima colonna.  

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato in “parte a corpo e in parte a misura” ai sensi dell’art. 43, comma 9 del 
D.P.R. n. 207/2010.  

Art. 3/a. Modalità di stipulazione del contratto – PARTE A CORPO 

1. Il contratto è stipulato in parte “a corpo” ai sensi degli art. 43, comma 6, del D.P.R. n. 207/2010. 
L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che 
possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità.  

2. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e 
l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti 
prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 1; allo stesso modo non 
hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali ivi compreso il Computo metrico estimativo e nella «lista», anche qualora 
quest’ultima sia stata rettificata o integrata dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di 
quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e 
delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola 
base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per tutto quanto 
non diversamente previsto, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario risultanti dalla «lista» in 
sede di aggiudicazione sono da intendersi come «elenco dei prezzi unitari».  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 
qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016 , e che siano estranee ai 
lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’articolo 12/a.  
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Art. 3/b. Modalità di stipulazione del contratto – PARTE A MISURA 

1. Il contratto è stipulato in parte “a misura” ai sensi dell’articolo 43 comma 7, D.P.R. n. 207/2010. 
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e le 
condizioni previste dal presente Capitolato speciale.  

2  I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono 
da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari»; essi sono applicati alle singole 
quantità eseguite.  

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. I lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere «codice CVP 45331110-0  Lavori di 
installazione di caldaie»  

2. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1, ricomprende le 
lavorazioni indicate nella tabella «A» ed elencate nella tabella «B» allegate al presente 
capitolato speciale d’appalto.  

Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43 (commi 6, 7 e 8) e 184 del D.P.R. 
207/2010 e s.m.i. e all’articolo 19 del presente capitolato, sono indicati nell’allegata tabella 
<<B>> quale parte integrante e sostanziale del presente capitolato speciale;  

2. Gli importi indicati nell’allegata tabella <<B>> non sono soggetti a verifica in sede di 
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 10.  



SCAGGION  ing. SILVANO - Studio di ingegneria industriale ed ambientale 
Via Ugo Foscolo, 28 - 36020 CAMPIGLIA DEI BERICI (VI)  –  tel. 3475489000 
  

  

 pag. 4 

 
 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.  

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.  

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato 
speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli dal 
1362 al 1369 del codice civile.  

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 
consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in 
aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale 
forma organizzativa.  

Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e 
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 
le norme che regolano il presente appalto ed il progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione.  

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori.  

Art. 8 – Osservanza del capitolato speciale d’appalto 
e di particolari disposizioni di legge 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.  

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 
urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 
lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.  

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto 
di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i 
(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e 
s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia.  
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Art. 9 – Documenti che fanno parte del contratto 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il 
Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:  

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori;  

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 
nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;  

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;  

d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi;  

e) Il Cronoprogramma;  

f) Le polizze di garanzia;  

g) Il DUVRI ;  

h) TUTTI GLI ELABORATI costituenti il progetto esecutivo  

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante 
dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore 
in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.  
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 
conseguenti provvedimenti di modifica.  

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e 
disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle 
indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in 
caso di offerta prezzi) - Disegni.  

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che 
la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.  

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni 
riportate negli altri atti contrattuali.  

Art. 10 - Norme generali sui materiali, sui componenti, sui sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte 
le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e 
le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 
esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso.  

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 
del Capitolato Generale d’appalto.  

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 
l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il 
decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 
febbraio 2008).  



SCAGGION  ing. SILVANO - Studio di ingegneria industriale ed ambientale 
Via Ugo Foscolo, 28 - 36020 CAMPIGLIA DEI BERICI (VI)  –  tel. 3475489000 
  

  

 pag. 6 

 
 
 

5. Ai sensi del Codice dei contratti e delle circolari MIN LL.PP. 16/05/96 n. 2357, 27/12/96 n. 5923, 
09/06/1997 n. 3107, per garantire le caratteristiche richieste dal presente capitolato, i 
concorrenti alla gara di appalto dovranno presentare, oltre alla documentazione di rito una 
dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa (in caso di raggruppamento temporaneo di 
imprese una dichiarazione per ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento), nella 
quale viene attestato che i fornitori dell’impresa stessa realizzeranno la fornitura come previsto 
dalle specifiche tecniche contenute nel presente capitolato speciale di appalto e che prima 
dell’avvio dei lavori relativi alle pertinenze di sicurezza verrà esibito al Direttore dei Lavori il 
certificato di conformità del prodotto rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai 
sensi delle norme della serie EN 45000, in base alle procedure di valutazione dello schema n. 3 
delle norme ISO/IEC che prevedono l’esecuzione di prove di tipo e di prove di sorveglianza con 
campionamento della produzione.  

 La fornitura da parte della Ditta aggiudicataria di materiali diversi da quelli previsti dalle 
specifiche tecniche del presente capitolato, nonché la mancata presentazione del certificato di 
conformità, così come sopra indicato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

Art. 11 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’appaltatore.  

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32, c. 8 e 13, del D.Lgs. 
50/2016 , qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che 
l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; il 
direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente 
sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da 
iniziare immediatamente.  

3. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi preliminari in materia di sicurezza prima 
della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei 
lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in 
assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del 
danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora 
eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni 
di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.  

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 4, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 2, 
si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità 
di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 
consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini 
del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 4 si 
applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di 
alcune di esse.  

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta.  

8. L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di 
bonifica bellica o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità 
militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai 
sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 01/11/1947, n. 1768 e del Regolamento approvato con D.P.R. 5 dicem- 
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 bre 1983, n. 939. L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori 
comporta la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di 
sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di 
bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 81/2008. 

9. L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, deve rispettare le prescrizioni necessarie 
ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti 
archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare relativamente a 
singoli rinvenimenti o al loro contesto.  

Art. 12 - Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 30 (trenta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 
difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative 
condizioni climatiche.  

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori, se presente, 
che potrà anche fissare scadenze intermedie  

Art. 13 – Fallimento dell’appaltatore 

La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato 
preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 
1998, n. 252, può interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. 

Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto 
migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario.  

Art. 14 – Risoluzione del contratto 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all'art. 136 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite 
posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti 
nei casi previsti dagli art. 135 e 136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e specificatamente:  

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dei Lavori, 
nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali 
sul subappalto;  

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il ritardo 
nell'inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di 
esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, 
viene contrattualmente configurata come grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo o 
contravvenzione da parte dell'appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate;  

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 
prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio nonchè per frodi nei riguardi della 
Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 
interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;  

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, 
dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento;  

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, 
nel contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo 
"Obblighi dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente Capitolato 
speciale;   
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f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, secondo il 
disposto dell'art. 6 comma 8 del DPR 207/2010 e s.m.i.; in tal caso il Responsabile del 
procedimento, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori ovvero 
dal Direttore dell'esecuzione, propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del codice, la 
risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni;  

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico.  

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come 
definiti dall'art. 132, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi 
che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento 
dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto.  
Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione Appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ritorno, con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori.  
La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 
dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché 
l'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbono essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo.  
In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico 
dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa 
i lavori, ove la Stazione Appaltante non sia avvalsa delle facoltà previste dall'articolo 140 comma 1 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  
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CAPO 3 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 15 - Valutazione dei lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di 
ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza 
che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità di detti lavori.  

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 
essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati 
nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 
dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili 
alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola 
dell'arte.  

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro (se previste) 
e sottocategorie disaggregate indicate nella tabella «B», allegata al presente capitolato speciale 
per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte 
in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale.  

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico (estimativo) hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto 
l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 
richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 
offerta e del conseguente corrispettivo.  

5. Gli oneri per la sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, 
come evidenziati nell’apposita colonna rubricata oneri sicurezza della tabella «B», integrante il 
presente capitolato speciale, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara/lettera invito, secondo la 
percentuale stabilita nella predetta tabella «B», intendendosi come eseguita e liquidabile la 
quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata 
all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.  

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e 
annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 
del Regolamento Generale, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono 
necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali 
documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto 
la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione 
dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio. La 
predetta riserva riguarda i seguenti manufatti e impianti:  

 a) tutte le opere impiantistiche in progetto comprese le forniture degli apparati. 

Art. 16 - Valutazione dei lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 
date nelle norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in 
elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle 
opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.  

2. Non sono comunque riconosciute variazioni in aumento delle quantità e/o delle dimensioni 
rispetto ai disegni di progetto, se non preventivamente autorizzate dalla Direzione lavori.  

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  
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4. La contabilizzazione verrà effettuata esclusivamente applicando alle quantità di opere eseguite 

ed alle forniture i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3/b 
comma 2.  

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all’articolo 2, comma 1, sono computati con i prezzi di cui 
all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente 
articolo.  

Art. 17 - Valutazione degli eventuali lavori a misura 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dei successivi 
articoli 19 o 20, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del 
DPR 207/2010 e s.m.i., per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e 
definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse 
possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento 
di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 
dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo 
del contratto.  

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi 
unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi 
prezzi ai sensi del successivo articolo 21, fermo restando che le stesse variazioni possono 
essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.  

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori.  

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3/b, comma 2, 
del presente capitolato speciale d’appalto. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di 
cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del 
comma 2, con le relative quantità.  

Art. 18 - Valutazione degli eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata 
con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento Generale, come segue:  

a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 
contrattualmente;  

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli, il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(qualora non già 10 comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale 
esclusivamente su queste due ultime componenti, determinate nelle misure di cui comma 3.  

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, 
fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e 
trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle 
percentuali per spese generali e utili determinate nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali 
e degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a 
base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, 
lettere b) e c), del Regolamento generale.  
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Art. 19 - Pagamento del corrispettivo 

1. Il Comune di Villaga effettuerà il pagamento del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori secondo 
le modalità e nei termini di seguito previsti: attraverso regolari stati di avanzamento dei lavori al 
raggiungimento dell’importo minimo di €  20.000,00, in conformità con i contenuti degli artt. 194 
e 195 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., sulla base della documentazione fornita dalla Direzione dei 
Lavori al Responsabile del Procedimento che rilascerà apposito certificato per l’emissione del 
mandato di pagamento;  

2. Se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta percento) 
dell’importo contrattuale, potrà essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 
inferiore a quello minimo previsto al comma 2, ma di importo non inferiore al 10% di quello 
contrattuale.  

3. Il pagamento di ciascuna fattura è subordinato alla regolarità contributiva dell’Appaltatore e dei 
subappaltatori certificato attraverso la verifica della regolarità D.U.R.C. (Documento Unico di 
Regolarità Contributiva) da parte del comune di Villaga.  

Art. 20 – Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.   

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Vicenza della notizia dell'inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

Art. 21 – Conto finale 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.  
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale 
nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.  

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.  

Art. 22 – Ultimazione dei lavori – Certificato di regolare esecuzione 

L’ultimazione dei lavori, deve essere tempestivamente comunicata per iscritto dall’Appaltatore al 
Direttore dei lavori, il quale provvede, previa formale convocazione dell’Appaltatore, il relativo 
accertamento in contraddittorio, a redigere, in caso di esito positivo, in duplice originale, apposito 
certificato sottoscritto anche dell’Appaltatore o da suo rappresentante e a trasmetterlo al Responsabile 
del procedimento per la relativa conferma. 
Copia conforme del certificato di ultimazione lavori viene rilasciata dal Responsabile del procedimento 
all’Appaltatore che ne abbia fatto richiesta. 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal Direttore dei lavori entro e non oltre tre mesi 
dall’ultimazione dei lavori e confermato da Responsabile del procedimento 
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CAPO 4 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 23 - Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs 50/2016, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria con 
le modalità e alle condizioni di cui alla lettera di invito.  

Art. 24 - Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria 
denominata “garanzia definitiva", a scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità 
di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del succitato decreto, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale; se l’aggiudicazione è fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta 
in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso è superiore al 20% 
(venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la 
predetta misura percentuale.  

2. La garanzia è costituita a copertura dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 
a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore.  

3. La garanzia fideiussoria è prestata, a scelta dell'appaltatore, dai soggetti di cui all'articolo 93, 
comma 3, del D.Lgs 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

4. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione 
del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3 del Codice dei contatti, la mancata costituzione della 
garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  

6. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 
contratto  disposta  in danno dell'esecutore nonché per  provvedere al  pagamento di  quanto 
dovuto dal soggetto aggiudicatario o dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti 
in cantiere. L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore 
di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.  

7. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia 
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.  

8. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. Il restante 20% cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (i) o 
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

9. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità 
solidale ai sensi dell'articolo 103, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016. 
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Art. 25 – Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 93, comma 7, e 103, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, 
l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia definitiva di cui 
all’articolo 35 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da 
organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie europea UNI CEI ISO 9000. La certificazione deve essere stata rilasciata 
per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza. L'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per 
gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO14001. L'importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo è inoltre ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067  

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le 
imprese in raggruppamento.  

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di 
cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni 
appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso 
del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono 
lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.  

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D.Lgs. n. 50/2016, per 
beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto 
del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del 
predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’art. 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010.  

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla 
attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010 (lavori di 
importo non superiore a 150.000 euro, aggiungere) o da separata certificazione ai sensi del 
comma 1.  

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il 
possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di 
cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei 
lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di 
qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II.  

Art. 26 – Coperture Assicurative a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, l’appaltatore è obbligato a produrre, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima 
della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 9, una polizza assicurativa 
che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche 
una garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La 
polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, mediante presentazione delle schede 
tecniche 2.3 e 2.3 bis in conformità agli schemi tipo 2.3 e 2.3 bis del D.M. n. 123/2004.  

2. La decorrenza delle predette garanzie è quella prevista dall’art. 5 dello schema tipo 2.3. In caso 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia 
cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da 
parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura 
unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 5. Le garanzie assicurative sono efficaci 
anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
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 dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-
tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004.  

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. 
Tale polizza deve prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto 
incrementato dell’I.V.A.. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» 
(C.A.R.).  

4. La polizza assicurativa di cui al comma 3 deve essere integrata in relazione alle somme 
assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.  

5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.000.000,00.  

6. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia:  

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 5, tali franchigie o 
scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.  

7. Le garanzie di cui ai commi 3 e 5, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche 
i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un 
raggruppamento temporaneo di concorrenti o un consorzio ordinario, giusto il regime della 
responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e 
dall’articolo 128, comma 1, del Regolamento Generale, la garanzia assicurativa è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.  

8. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del Regolamento Generale, le garanzie di 
cui al comma 3, limitatamente all’importo del contratto e al comma 5 sono estese fino a 
ventiquattro (24) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio; a tale 
scopo:  

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 
allegata al d.m. 12 marzo 2004, n. 123;  

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a 
fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto 
d’appalto;  

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 6 e 7.  

9. L’Appaltatore è obbligato a produrre alla Stazione Appaltante, almeno 10 (dieci) giorni prima 
della consegna dei lavori, una polizza ai fini della copertura della responsabilità civile verso i 
propri prestatori di lavoro e parasubordinati (R.C.O.), ai sensi: (a) del D.P.R. 30 giugno 1965 n. 
1124 e s.m.i., (b) del D.Lgs. 23 febbraio 2000 n. 38 e s.m.i., e (c) del Codice Civile per danni 
non rientranti nella disciplina sub (a) e (b), stipulata presso primaria compagnia di 
assicurazione.  

10. La copertura contro i rischi derivanti dalla R.C.O. dovrà prevedere massimali adeguati 
all’effettiva consistenza del personale alle dipendenze dell’Appaltatore.  

11. Il novero degli Assicurati dovrà espressamente comprendere, oltre all’Appaltatore, la Stazione 
Appaltante, compresi i suoi amministratori e prestatori di lavoro e consulenti, nonché la 
Direzione lavori, i Subappaltatori, i Fornitori, i Sub-fornitori e in genere tutti coloro che 
partecipano alla realizzazione dell’opera.  

12. La polizza R.C.O. dovrà, inoltre, risultare espressamente estesa alle malattie professionali dei 
prestatori di lavoro/parasubordinati, sia riconosciute dall'INAIL, sia riconosciute per effetto di 
decisioni della magistratura, ancorché manifestatesi entro diciotto mesi dalla cessazione del 
rapporto di lavoro e/o della polizza stessa.  

13. La polizza R.C.O. deve essere mantenuta in vigore fino alla data del certificato di collaudo 
provvisorio e comunque fino alla consegna dell’opera.  

14. Nel caso di costituzione di soggetto consortile, le polizze R.C.O. di ogni consorziato dovranno 
risultare espressamente valide anche per l’attività esercitata in forma consortile. 
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15. Qualora la presente copertura fosse attivata mediante polizza separata e autonoma, dovrà 
prevedere espressamente l’impegno della compagnia di assicurazioni di:  

a. non consentire alcuna cessazione, variazione, riduzione della copertura e delle garanzie 
prestate, se non con il consenso della Stazione Appaltante;  

b. comunicare alla Stazione Appaltante, mediante lettera raccomandata, telefax o P.E.C., 
inoltrata al (indicare il Servizio, il n. di fax/email) l’eventuale mancato pagamento del premio 
di proroga o di regolazione, impegnandosi altresì a mantenere in vigore la copertura per 30 
(trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione da parte della Stazione Appaltante, che si 
riserva la facoltà di subentrare nella contraenza delle polizze.  

c. resta inteso che la presente clausola non altera il diritto dell’assicuratore di recedere dal 
contratto ai sensi del codice civile e delle condizioni di polizza, con l’impegno a indirizzare 
l’avviso di recesso, oltre al contraente, anche e contestualmente alla Stazione Appaltante, 
con il preavviso dovuto ai sensi di polizza. 

CAPO 5 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 27 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Entro quindici (15) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati 
di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare:  

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto;  

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;  

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92 comma 1 del D.Lgs. n.81 del 2008. In ogni caso il programma 
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del 
cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.  
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Art. 28 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento di inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata 
ultimazione:  

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell' allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;  

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;  

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili;  

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato speciale d’appalto;  

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, i subappaltatori, i subaffidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di 
sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 
previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;  

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 
del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.  

2. Le cause di cui al comma 1 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe o di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 7 dello schema di contratto, per la disapplicazione delle 
penali né per l’eventuale risoluzione del contratto. 

Art. 29 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’articolo 
106 del D.Lgs. n. 50/2016.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche 
gli estremi dell’approvazione da parte della stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla 
legge o dal Regolamento.  

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  

4. Non sono considerati varianti disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, 
finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, 
che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o 
in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, 
nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità 
finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante.  
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5. Salvo i casi di cui al commi 4, è sottoscritto un atto di sottomissione, quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni 
in variante.  

6. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in 
economia introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 12, 
comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi 
o introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della 
disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della 
direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro 
variazione in aumento.  

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 24 con 
i conseguenti adempimenti di cui al medesimo articolo, nonché l’adeguamento dei piani 
operativi di cui all’articolo 25. 

Art. 30 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, 
si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 
con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.  

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 
contratto originario.  

3. Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 
danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od 
omissione di progettazione, l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 
di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.  

4. Trova applicazione l’articolo 19 dello schema di contratto, in quanto compatibile.  

Art. 31 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3.  

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi del comma 1, 
non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 
mediante apposito verbale di concordamento, utilizzando i seguenti metodi:  

a) desumendoli dal prezzario di cui all’articolo 32, comma 1 del D.P.R. n. 207/2010 e.s.m.i.;  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
regolari analisi.  

3. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.  

4. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed 
approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle 
somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su 
proposta del responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.  

5. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 
può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 
detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti 
contabili nei modi previsti dal presente regolamento, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati.  
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Art. 32 – Disciplina del subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs.     
n. 163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, 
da parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) dell'importo della 
categoria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto.  

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero 
nella categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono, 
salvo quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera 
o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette 
lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni.  

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente 
indicata nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate 
qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n. 
207/2010, relative a categorie di opere generali individuate; esse sono comunque subappaltabili ad 
imprese in possesso delle relative qualificazioni.  

Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in cottimo, 
previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni:  

a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera, 
all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni;  

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, 
l'Appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in relazione alla prestazione 
subappaltata, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori 
l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti 
generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;  

d) che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di cui agli 
artt. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136";  

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni:  

1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;  

2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la 
Direzione dei Lavori,  il coordinatore  della  sicurezza in fase di esecuzione,  ovvero  il  direttore 
dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente;  

3) la Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore 
o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento 
a favore degli affidatari;  

ovvero  

3-bis) ove ricorrano condizioni  di  crisi di liquidità finanziaria dell'affidatario, comprovate  da  reiterati 
ritardi nei pagamenti dei subappaltatori o dei cottimisti, o anche dei diversi soggetti che 
eventualmente lo compongono, accertate dalla stazione appaltante, per  il  contratto  di  appalto  in  
corso  può provvedersi, sentito l'affidatario, anche in deroga alle previsioni del bando di gara, al  
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 pagamento diretto del subappaltatore o al cottimista dell'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite. Ciò è sempre consentito anche per i contratti di appalto in corso, nella pendenza di 
procedura  di concordato  preventivo  con  continuità  aziendale, ove ricorrono le determinazioni del 
tribunale competente per l'ammissione alla predetta procedura;   

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con 
il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno 
dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio;  

5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci 
giorni dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i 
subappaltatori, dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la 
documentazione di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia 
del piano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;  

6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore:  

- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente;  

- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore;  

7) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi;  

8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario 
e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini 
dell'acquisizione d'ufficio del DURC come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.  

Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al 
rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si 
sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le 
condizioni di legge per l'affidamento del subappalto.  

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione 
Appaltante sono ridotti della metà.  

In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della 
regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia 
accertato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore 
dell'esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella 
misura accertata dalla Direzione dei Lavori.  

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa 
delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in 
conseguenza anche delle opere subappaltate.  
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Art. 33 – Danni da forza maggiore e sinistri 

Come indicato dall'art. 166 del D.P.R. 207/2010, l’Appaltatore non può pretendere compensi per danni 
alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto e dal 
presente articolo. Si definisce "danno da forza maggiore" il danno causato da evento imprevisto, 
imprevedibile ed inevitabile, oltre che sproporzionato allo sforzo messo in atto dall'Appaltatore per 
resistere all'evento.   

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore potrà farne denuncia al Direttore dei Lavori 
entro cinque giorni da quello dell'evento, pena la decadenza del diritto al risarcimento.  

L’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le 
quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti.  

Appena ricevuta la denuncia del danno, il Direttore dei Lavori procederà, redigendone processo 
verbale alla presenza dell’Appaltatore, all'accertamento dei seguenti aspetti:  

a) stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente  

b) cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore  

c) eventuale negligenza, indicandone il responsabile  

d) osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori  

e) eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni  

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso.  
Ricevuto il processo verbale redatto dal Direttore dei Lavori, la Stazione appaltante quantifica e 
dispone l'indennizzo dai danni da forza maggiore in misura congrua, nel limite massimo di 90  

L'indennizzo per i danni sarà limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, 
valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con l'esclusione dei danni e delle perdite di materiali 
non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera.  
Nessun indennizzo sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore 
o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
L'eventuale dissenso con la Stazione appaltante sul diritto al risarcimento per danni da forza maggiore 
darà il solo titolo all'Appaltatore di iscrivere riserva di contabilità, ma non lo autorizzerà ad omettere di 
realizzare le riparazioni necessarie alla prosecuzione dei lavori.  

I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati 
ancora iscritti a libretto, saranno valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di 
cantiere. Mancando la misurazione, l’esecutore potrà dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con 
idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale.  

Qualora, come previsto dall'art. 165 del D.P.R. 207/2010, nell'esecuzione dei lavori avvengano sinistri 
a persone o danni alle proprietà di terzi, il Direttore dei Lavori compilerà apposita relazione da 
trasmettere senza indugio alla Stazione appaltante, indicando il fatto e le presumibili cause.  

L'Appaltatore sarà tenuto ad adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose.  

L'onere del ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, sarà a totale carico 
dell’Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi dell'art. 
129 del D.Lgs. 163/2006.  

Art. 34 – Penali 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, 
comma 3 del D.P.R. n. 207/2010, sarà applicata una penale giornaliera di Euro uno per mille (diconsi 
Euro uno ogni mille) dell'importo netto contrattuale corrispondente a Euro 41,00 (diconsi euro 
quarantaunovirgolazerozero), salvo rideterminazione a contratto stipulato. Se il ritardo dovesse essere 
superiore a giorni 15 a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla 
risoluzione del contratto ed all'incameramento della cauzione.  
Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta 
sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.  
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Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle 
penali da applicare non può superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare 
in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.  
Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 per 
cento, di cui al comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti dall'art. 
136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  
L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.  

Art. 35 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell’appaltatore 
Responsabilità dell’appaltatore 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati:  

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico.  

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con 
solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei 
Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle 
sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti.  

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e 
di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle 
piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore.  

 Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà 
servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.  

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e 
riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione.  

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami.  

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 
d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati.  

7) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà 
essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma 
della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.  

8) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica.  

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di 
sicurezza.  

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire.  

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri.  

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori.  

13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, 
la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto.  
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14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro 
dei disabili" e successivi decreti di attuazione.  

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data 
fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata della penalità prevista 
all'articolo "Penali, Premio di Accelerazione" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi 
provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto disposto nel D.P.R.                
n. 207/2010 per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali  

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 
D.P.R. 128/59 e s.m.i.  

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 
e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori.  

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante.  

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, 
di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di 
ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle 
stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla 
fognatura comunale.  

20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte.  

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della 
Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da 
parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli 
apparecchi  di  sollevamento,  per  tutto il  tempo  occorrente  alla  esecuzione  dei l avori  che 

 La Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, 
come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.  

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 
allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè d'opera, 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti 
da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 
esclusivo dell'Appaltatore.  

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  

24) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni 
responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore 
restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e 
sorveglianza.  

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. 

 Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere 
garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

 Entro 3 (diconsi tre) giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 
sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà.  

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 118 comma 5 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  
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27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto 
che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell'art. 118 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari.  

28) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 
ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di 
legge e di regolamento.  

 L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o 
da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è 
attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 
indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli 
altri soggetti operanti nel cantiere. 

 La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 
negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 
malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.  

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente 
Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale.  
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla 
normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.  

Art. 36 – Cartelli all’esterno del cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 
come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non 
inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione 
Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 
dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 
devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché 
tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.  

Art. 37 – Definizioni delle controversie – Accordo bonario - Arbitrato 

Definizione delle controversie  

Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda all'accordo 
bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie derivanti dall'esecuzione 
del contratto, è deferita ad un collegio arbitrale.   
Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere delle 
controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente.  

Accordo bonario  

Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo 
economico dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione dei 
Lavori ne dà immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve 
tempo possibile la propria relazione riservata in merito.  
L'importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per cento 
dell'importo contrattuale. (art. 240-bis D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.)  
Tantomeno possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e del Regolamento D.P.R. 207/2010, sono stati oggetto di verifica.   
Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile del 
procedimento,  entro  30  giorni  dalla  comunicazione  della  Direzione  dei  Lavori,  promuove  la 
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costituzione di apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., affinché formuli, acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove costituito, 
dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata di 
accordo bonario.  
In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione 
Appaltante.  
Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si 
procede alla sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione 
di ogni contestazione sino a quel momento insorta.  
L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione.  
La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di 
assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle 
riserve.  
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo.  
Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata 
sottoscrizione dell'accordo bonario.  
La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta.  

Arbitrato  

Ove non si proceda all'accordo bonario previsto dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e 
l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al procedimento arbitrale 
ai sensi dell'art. 241 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto.  
L'arbitrato ha natura rituale.  
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro 
di propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto 
cui l'arbitrato si riferisce.  
Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra 
soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di 
indipendenza, e comunque tra coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro 
di parte o di difensore in giudizi arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui 
l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere d'ufficio del difensore dipendente pubblico; 
la nomina del presidente del collegio effettuata in violazione dell'art. 241 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. determina la nullità del lodo.  
Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo i disposti 
degli articoli 241, 242 e 243 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  
Il Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.   
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CAPO 6 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 38 – Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 
deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con 
apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione 
definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi 
siano iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;  

b) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 
10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 
valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti.  

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al Direttore Lavori o – 
ove nominato- al coordinatore per l’esecuzione, il nominativo e i recapiti:  

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del 
Decreto n. 81 del 2008;  

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008;  

c) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al 
successivo articolo 24, con le eventuali richieste di adeguamento di cui al medesimo articolo;  

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 25. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:  

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle successive lettere b), 
c), d) ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori;  

b) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di 
imprese ai sensi dell’articolo 48, commi 1, 12 e 13, del D.Lgs. n. 50/2016 ; da tutte le 
imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio 
ordinario di cui all’art. 45, c. 2, lett e) del D.Lgs. n. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini 
dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81/2008 è individuata con il predetto atto 
costitutivo o statuto del consorzio;  

c) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’art. 
45, c. 2, lett b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 qualora il consorzio intenda eseguire i lavori 
direttamente con la propria organizzazione consortile;  

d) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi all’art. 48 c. 7 del 
D.Lgs. n. 50/2016 , qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei 
lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli 
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di 
pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata in 
sede di gara o comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, sempre che 
questa abbia espressamente accettato tale individuazione;  

e) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.  

4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui al presente articolo, commi 1 e 2, anche nel 
corso dei lavori, ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un 
lavoratore autonomo non previsti inizialmente.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 26, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla 
Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 
del 2008. 
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Art. 39 – Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. L’appaltatore è obbligato, anche ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del D.Lgs. n. 81 del 2008:  

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del suddetto 
Decreto   n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le altre disposizioni del 
medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;  

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso ad operare in condizione di permanente sicurezza 
e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del D.Lgs. n. 81 del 
2008 e degli allegati da XVII a XXXV e XLI, allo stesso decreto;  

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;  

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 
gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al presente 
comma.  

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito all’articolo 22, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli 24, 25 o 26 del presente 
capitolato. 

Art. 40 – Piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, dell’art.100 D.Lgs. n. 81/2008, in conformità 
all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato D.Lgs. n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico 
estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 
all’articolo 2, comma 1, lettera 1.b), del presente Capitolato speciale.  

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione elencate al comma successivo.  

3. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 
nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;  

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza.  

4. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore.  

5. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 
sicurezza non si pronunci:  

a) nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte;  

b) nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

6. Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni 
di alcun genere del corrispettivo.  
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7. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano 
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.  

8. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.  

Art. 41 – Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Il piano operativo di sicurezza redatto ai sensi dell’art. 89 c.1, lett. h) del D.Lgs. n. 81/08 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi 
di cui agli artt.28 e 29 del citato Decreto 81/08, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per 
i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 
subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 22, 
comma 4.  

4. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 24.  

5. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 
non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi 
per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.  

Art. 42 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
decreto legislativo n. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti 
descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV del decreto stesso.  

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n.81/2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.  

3. L’appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. Il medesimo appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. In caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o 
di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. 

 Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori.  

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
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5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con il/i subappaltatore/i per gli adempimenti, da parte di questo/i 
ultimo/i, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

Art. 43 – Trattamento dei lavoratori 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad 
osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni.  

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci.  
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se 
receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  

L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, 
tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, 
attestandone la conoscenza.   

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, 
dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.  

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 
e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti 
Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti 
per fini mutualistici e per la scuola professionale.  

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili 
ed Enti-Scuola.  

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento 
della firma del presente capitolato.  

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 
un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in 
assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 
207/2010, la Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, 
al pagamento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.  

Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.  
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI SU QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 44 – Norme generali – accettazione qualità ed impegno dei materiali 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 
costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni 
di seguito indicate.   

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere 
messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di controversia, si 
procede ai sensi dell'art. 164 del D.P.R. n. 207/2010.  

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applica rispettivamente l'art. 167 del D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000.  

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione 
dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 
sostituirli con altri a sue spese.  

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione 
Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.  

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei 
Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza 
o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 
adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza 
pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico.  

Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla 
redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 
riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.  

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  

Art. 45 – Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, gesso 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze 
organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. 
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b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 
tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella 
legge 595/65 (caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione 
contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.  

c) Cementi e agglomerati cementizi.  

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 
26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di 
conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.  

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per 
il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 
595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se 
utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono 
essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 
380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione 
potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

d) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri 
generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le 
condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.   

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 
omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova 
di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.   

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle 
relative norme vigenti.  La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle 
condizioni di posa in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.  

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.  
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza  
delle migliori regole d'arte.   

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - 
UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

Art. 46 – Materiali inerti per conglomerati  cementizi e per malte 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di 
accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia.  

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 
da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, 
ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 
armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia 
per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 
paramento o in pietra da taglio.  
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3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 
segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la 

 Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme 
Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme 
UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765.  

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 
di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 
(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

Art. 47 – Prodotti diversi  (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.  

1 Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.  

 Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche:  
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;  
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 
supporto al quale sono destinati;  
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 
delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;   
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si 
fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

2 Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso.  

 Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per 
altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).  

 Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.  
 Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:  
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;  
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 
delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);  
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione;   
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 
una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, 
UNI EN 12004, UNI EN 12860.   

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
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Art. 48 – Prodotti per l’isolamento termico 

1. Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 
attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la 
realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti.  

 I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei 
campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 
822, UNI EN 823, UNI EN 824 e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica 
(in primo luogo le norme internazionali ed estere).  

I materiali isolanti si classificano come segue:  

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.).  

1) Materiali cellulari  

- composizione chimica organica: plastici alveolari;  
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato;  
- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso.  

2) Materiali fibrosi  

- composizione chimica organica: fibre di legno;  
- composizione chimica inorganica: fibre minerali.  

3) Materiali compatti  
- composizione chimica organica: plastici compatti;  
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;  
- composizione chimica mista: agglomerati di legno.  

4) Combinazione di materiali di diversa struttura  
- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri;  
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di  

polistirene.  

5) Materiali multistrato  
- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici;  
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di 

gesso associate a strato di fibre minerali;  
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo.  

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni 
e canalizzazioni.   

2. Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:  

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 
specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 
dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei 
Lavori;  

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 
nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;  

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;  

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali 
(calcolo in base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme 
UNI EN 12831 e UNI 10351;  
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e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti 
caratteristiche:  

- reazione o comportamento al fuoco;  

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;  

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.  

3. Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 
stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La 
Direzione dei Lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto 
in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato 
eseguito.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

Art. 49 – Polistirene espanso sinterizzato 

Il polistirene espanso sinterizzato (in sigla EPS), deriva dal petrolio sotto forma di stirene o stirolo. Lo 
stirolo è la materia base del polistirene sia estruso che sinterizzato.   

Per produrre l'EPS, il polistirolo (granulato) viene espanso mediante l'impiego di pentano (circa il 6%) 
ad una temperatura di circa 100 C°. Il materiale acquista così un volume 20-50 volte maggiore di 
quello iniziale. Il semi-prodotto viene ulteriormente espanso mediante vapore acqueo, e quindi formato 
e tagliato nelle dimensioni desiderate.   

Per conferire ai prodotti precise caratteristiche tecniche, come l'autoestinguenza e la resistenza al 
fuoco, vengono aggiunti vari additivi.  

Il polistirene espanso sinterizzato si utilizza generalmente in pannelli di colore bianco o colorato. Il 
materiale ha struttura cellulare a celle chiuse e se posto in acqua galleggia. L'EPS inoltre non emana 
odori e non da alcun problema a contatto con la pelle. E' fisiologicamente innocuo ed è consentito 
anche per imballaggi di prodotti alimentari.   

E' possibile utilizzarlo in pannelli rigidi di vario spessore come isolante termico e acustico per pareti 
esterne ed interne, intercapedini, solai di calpestio, coperture e simili.  

Art. 50 – Polistirene espanso estruso 

I pannelli in polistirene espanso estruso (in sigla XPS) vengono realizzati a partire da granuli di 
polistirene nuovi e da polistirene proveniente da riciclo. Il materiale di partenza viene inserito in una 
macchina di estrusione che lo fonde ed aggiunge materiale espandente ignifugo di altro tipo, a 
seconda delle necessità. La massa che ne risulta viene fatta passare attraverso un ugello a pressione 
che ne determina la forma. Il risultato del processo produttivo è un materiale isolante a struttura 
cellulare chiusa.   

Il polistirene espanso estruso si può trovare in commercio sotto forma di pannelli con o senza "pelle". 
La "pelle" è costituita da un addensamento superficiale del materiale che gli conferisce un aspetto 
liscio e compatto. I pannelli senza pelle sono ottenuti, invece, fresando la superficie per renderla 
compatibile con collanti, calcestruzzo, malte ecc. 

La superficie può essere lavorata in funzione dell'applicazione durante o in seguito all'estrusione. 
Questo tipo di isolante viene utilizzato sia da solo che accoppiato con cartongesso, pannelli in legno e 
laminati plastici o metallici.  

E' possibile utilizzarlo in pannelli rigidi di vario spessore come isolante termico e acustico per pareti 
esterne ed interne, intercapedini, solai di calpestio, coperture e simili.  
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PARTE TERZA 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 51 – Sistema di isilamento a cappotto - ETICS 

1) Generalità  

I Sistemi di isolamento a cappotto (denominati a livello internazionale con la sigla ETICS, External 
Thermal Insulation Composite System) sono elementi costruttivi o di rivestimento degli involucri edilizi 
determinanti per la riduzione del consumo energetico degli edifici.  

Il Sistema a cappotto può essere utilizzato anche per il risanamento di elementi costruttivi 
eventualmente danneggiati, in alternativa a soluzioni che prevedono il solo uso di intonaco e pittura.  

Attraverso un adeguato dimensionamento del pacchetto termo-igrometrico, per il quale si rimanda al 
progetto esecutivo ovvero alle indicazioni della Direzione Lavori, ed una corretta successione degli 
strati che compongono il Sistema, si potrà ottenere:   

- un miglior isolamento termico,   

- un elevato standard igienico degli ambienti interni dell’edificio, impedendo la formazione di muffe, e 
fenomeni di condensa superficiale e interstiziale.  

L'applicazione del sistema su murature esterne è costituita da:  

 Collante  

 Materiale isolante  

 Tasselli   

 Intonaco di fondo  

 Armatura (rete in tessuto di fibra di vetro)  

 Intonaco di finitura (rivestimento con eventuale fondo adatto al sistema)  

 Accessori (come ad esempio rete angolare, profili per raccordi e bordi, giunti di dilatazione, profili per 
zoccolatura)  

2) Operazioni preliminari  

Le operazioni preliminari all'applicazione del Sistema sono fondamentali per una corretta posa in 
opera ed al fine di minimizzare le imperfezioni che potrebbero riflettersi sulla funzionalità del sistema 
stesso e sulla sua durata nel tempo. La posa in opera infatti, dovrà essere effettuata a temperature 
dell’aria e del supporto preferibilmente comprese tra +5°C e +30°C. Le superfici devono essere pulite 
ed in caso contrario si dovrà procedere alla rimozione di polvere, sporco, tracce di disarmante, parti 
sfarinanti ed incoerenti, ecc. mediante lavaggio con acqua pulita a bassa pressione.  

Prima della posa del Sistema a cappotto si dovrà procedere alla verifica delle seguenti condizioni:  

 Le installazioni impiantistiche nel supporto devono essere già realizzate e le tracce già state 
accuratamente chiuse.   

 Evitare la posa di impianti all‘interno dei Sistemi a cappotto, salvo il caso di attraversamenti 
indispensabili (es. passaggio di cavi per linee di illuminazione esterna).  

 Tutte le fughe e le cavità del supporto devono essere accuratamente chiuse.  

 Tutte le superfici che non devono essere rivestite, come vetro, legno, alluminio, davanzali, 
marciapiedi ecc. devono essere predisposte con protezioni idonee.  

 Il supporto non deve presentare affioramenti di umidità evidenti.  

 Intonaci interni e massetti devono essere già stati applicati e asciutti. È necessario assicurarsi che 
esista una ventilazione sufficiente.  

 Tutte le superfici orizzontali come attici e cornicioni devono prevedere adeguate coperture per 
evitare un’eventuale infiltrazione di acqua nel Sistema a cappotto durante e dopo la posa.  

 Le aperture devono essere previste in modo che raccordi e giunti possano essere installati 
garantendo l’impermeabilità alla pioggia.  

 Deve essere eseguita una verifica dell‘idoneità del supporto e prese le eventuali misure correttive. 
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 In caso di costruzioni già esistenti, devono essere rimosse le cause di umidità di risalita, 
efflorescenze saline e simili e la muratura risultare asciutta.  

 Non introdurre additivi non previsti dal Sistema a cappotto (antigelo o simili) a collanti, intonaci di 
fondo (rasanti) o intonaci di finitura, né alle pitture protettive.  

 In presenza di ponteggi è necessario verificare che la lunghezza degli ancoraggi rispetti lo spessore 
del Sistema, che vi sia un'adeguata distanza (come da norme sulla sicurezza) dalle superfici murarie 
(spazio di lavoro) e che attraverso gli ancoraggi non possa penetrare acqua (eseguire le perforazioni 
in direzione obliqua verso l‘alto).  

 Utilizzare le schermature adatte per la protezione della facciata, del supporto e dei singoli strati 
dall’azione degli agenti atmosferici (sole, vento, pioggia).  

3) La struttura del sistema a cappotto  

Il materiale isolante da utilizzare come pannello nell'ambito del Sistema ETICS, come da specifiche 
norme di riferimento  UNI EN 13499 e UNI EN 13500, sarà:  

 la lana di roccia (Pannello in MW secondo la norma UNI EN 13162);  

 il sughero espanso (Pannello in ICB secondo la norma UNI EN 13170);  

 le fibre di legno (Pannello in WF secondo la norma UNI EN 13171);  

 il polistirene espanso sinterizzato (Pannello in EPS secondo la norma UNI EN 13163);   

 il polistirene espanso estruso (Pannello in XPS secondo la norma EN 13164); 

4) Fissaggio 

Il fissaggio con l'applicazione di collante può avvenire con il metodo di incollaggio a cordolo 
perimetrale e punti centrali o a tutta superficie. Il primo metodo si realizzerà con un bordo di colla e 
due o tre punti di incollaggio al centro della lastra in modo che si abbia una copertura minima di 
collante del 40% (secondo le prescrizioni statiche). Il secondo metodo, a tutta superficie, si realizzerà 
con una copertura di collante stesa con una spatola dentata sull'intera lastra isolante.  

Il sistema con fissaggio meccanico prevede tasselli di fissaggio e schema di applicazione secondo la 
norma ETAG 004.   
Il fissaggio meccanico supplementare tramite tasselli permette di integrare l’adesione al supporto dei 
pannelli isolanti ottenuta con la malta collante. La funzione principale dei tasselli è quella di permettere 
una stabilità dell’adesione nel tempo che potrebbe essere compromessa da una non corretta 
preparazione del supporto e da sollecitazioni del vento, mentre il collante lavorerà per contrastare le 
forze parallele al supporto. Il mancato rispetto delle prescrizioni circa quantità e modalità di 
tassellatura può non contrastare variazioni dimensionali delle lastre e conseguentemente comportare 
dei difetti estetici e funzionali (effetto “materasso”).   
I tasselli dovranno rispettare le prescrizioni della norma ETAG 014. Se il supporto non potrà essere 
classificato chiaramente, dovranno essere eseguite delle prove di tenuta allo strappo dei tasselli in 
cantiere in conformità all'Allegato D della norma citata.  

Gli schemi di applicazione previsti per la tassellatura dovranno essere a "T" ed a "W". (vedi fig. 1 e 2)   
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A seconda del tipo di supporto si utilizzerà l'uno o l'altro schema di tassellatura:  

 

TASSELLATURA A “T” TASSELLATURA A “T” 

Pannelli in EPS o XPS Lana di roccia 

Sughero Pannelli in MW e simili 

Fibra di legno  

 

L'esecuzione dei fori per i tasselli sarà realizzata solo quando il collante è indurito (di solito dopo 2-3 
giorni) e si avrà cura di utilizzare attrezzature ed utensili idonei al supporto da perforare ed al diametro 
del tassello.   
Si verificherà il corretto fissaggio del tassello, inserendolo a filo con l'isolante ovvero incassandoli 
mediante percussione o avvitamento, in base alla tipologia di tassello e se ne rimuoveranno quelli a 
scarsa tenuta sostituendoli.   

Il computo dei tasselli da applicare deriverà dalle prove di sicurezza statica da eseguire secondo 
norma UNI EN 1991-1-4 e le relative norme tecniche nazionali di recepimento, dalle indicazioni 
progettuali ovvero della D.L. nonché dai seguenti parametri:  

 resistenza allo strappo del tassello dal supporto;  

 tipo e qualità del materiale isolante (resistenza alla trazione);  

 altezza dell‘edificio;  

 posizione dell‘edificio;  

 località in cui sorge l‘edificio;  

 forma dell‘edificio.  

In funzione del carico del vento dovrà essere determinata la larghezza delle zone perimetrali, sulle 
quali è necessario aumentare il numero dei tasselli.  

Per tutti gli edifici e per tutti gli angoli tale larghezza è di almeno 1 m.  

Se l’altezza della facciata è superiore alla lunghezza, la larghezza della zona perimetrale sarà almeno 
pari al 10% della lunghezza.  

Se l’altezza della facciata è minore della lunghezza, la larghezza della zona perimetrale sarà del 10% 
dell’altezza, ma non inferiore a 2 m.  

In generale, sulla superficie sono da applicare 4-6 tasselli per mq e in casi di scarsa tenuta 
superficiale del supporto si può arrivare fino a 8-10 tasselli per mq.  
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Nella seguente tabella sono riportati gli schemi di tassellatura nella zona perimetrale della facciata in 
funzione dell'altezza dell'edificio, della velocità del vento e della topografia del luogo: 

Tabella 1: Quantità di tasselli/m² nella zona perimetrale della facciata con un carico utile dei tasselli di 0,20 kN 

Velocità del 
vento 

[m/s] 

Tipografia del luogo  
1)

 

I II III 

Altezza dell’edificio (m) 

< 10 10-25 > 25-50 < 10 10-25 > 25-50 < 10 10-25 > 25-50 

< 28 6 6 6 6 6 6 6 6 6 

28-32 8 8 10 8 6 8 6 6 8 

> 32 10 12 12 8 10 10 6 8 10 

1) I   : edifici isolati 

 II edifici in contesti urbani aperti 

 III edifici in contesti urbani protetti dal vento 

Le categorie I,II e III corrispondono alle categorie II , III e IV dell’Eurocodice EN 1991-1-4 

II  : Area con una copertura regolare di vegetazione  o edifici e con ostacoli isolati con una distanza pari ad almeno 20 volte 
l’altezza degli ostacoli 

III  : Area con vegetazione bassa come erba e ostacoli isolati (alberi, edifici) con una distanza pari ad almeno 20 volte l’altezza degli 
ostacoli (come villaggi, terreni suburbani, foresta permanente).  

IV  : Area in cui almeno il 15% della superficie è coperta con edifici e la loro altezza media supera i 15 metri. 

5) Finitura  

L'applicazione delle lastre isolanti avverrà dal basso verso l'alto sfalsate una sull'altra di almeno 25 cm 
e completamente accostate. Il taglio delle lastre isolanti dovrà essere favorito da attrezzi da taglio di 
precisione e/o sistemi a filo caldo. 
Ci si assicurerà di eseguire una posa regolare e planare con fughe non visibili. Le fughe 
eventualmente visibili dovranno essere riempite con isolante dello stesso tipo ovvero con una schiuma 
isolante a bassa densità ma  non con la malta collante utilizzata per la posa.  

I bordi delle lastre non dovranno sporgere dagli spigoli dei contorni delle aperture (porte e finestre), 
non dovranno coincidere con le fughe determinate da un cambio di materiale nel supporto e nei 
raccordi di muratura (es. rappezzi); ciò vale anche nei casi di modifica dello spessore della muratura o 
di crepe inattive. In questi casi è necessario rispettare una sovrapposizione delle lastre isolanti di 
almeno 10 cm. Le fughe di movimento dell’edificio (giunti di dilatazione) devono essere rispettate e 
protette con idonei profili coprigiunto.  
I rivestimenti isolanti di elementi sporgenti quali per esempio cassonetti per avvolgibili o lati di testa di 
solai vanno eseguiti possibilmente senza giunzioni tra i pannelli.  
Se, a causa di ritardi nell'opera edile, facciate con superficie già isolata con pannelli in EPS sono 
esposte a radiazione solare UV per un lungo periodo senza protezione, la superficie deve essere 
carteggiata prima dell'applicazione dell'intonaco di fondo.  

È possibile utilizzare diversi tipi di intonaco di fondo in base ai requisiti del Sistema e al materiale 
delle lastre isolanti (tipo di materiale e caratteristiche).  

Gli intonaci di fondo possono essere:  
- in polvere e miscelati esclusivamente con acqua pulita secondo le indicazioni del produttore.  
- pastosi contenenti o meno cemento miscelati secondo le prescrizioni del produttore.  

Nell'intonaco di fondo appena applicato si inserirà una rete di armatura dall'alto verso il basso, in 
verticale o in orizzontale, con una sovrapposizione di almeno 10 cm ed evitando la formazione di 
pieghe.  

L'applicazione della rete di armatura dovrà curare la protezione preventiva di angoli di porte e finestre 
con strisce di dimensione tipica di ca. 200 x 300 mm, spigoli ed angoli esterni ed interni oltre che 
l'intera superficie coperta. L'esecuzione degli spigoli potrà anche essere realizzata con l'ausilio di 
profili prefabbricati.  
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Dopo aver lasciato indurire l'intonaco di fondo per un periodo di tempo sufficiente e aver eseguito 
l'applicazione di un primer di sistema secondo le indicazioni del produttore, si applicherà l'intonaco o  
rivestimento di finitura nella misura idonea di spessore a rendere il Sistema completo e con un 
indice di riflessione IR della luce diurna sufficiente alla zona di appartenenza.  

Per un buon risultato funzionale, pratico, estetico e duraturo del Sistema di isolamento a cappotto, è 
necessario garantire una esecuzione professionale e a regola d‘arte di tutti i raccordi e le chiusure.  

Gli accessori di giunzione, consistenti in profili, guarnizioni, sigillature, e schemi di montaggio, devono 
garantire al Sistema ETICS:  

 la tenuta all’acqua del giunto  

 la compensazione dei movimenti differenziali  

 il sufficiente smorzamento delle vibrazioni trasmesse tra elementi costruttivi e cappotto  

 la resistenza meccanica  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, dovranno essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente.  

Art. 52 – Opere da elettricista (spostamento cavi sui prospetti) 

1) Disposizioni Generali  

1 Direzione dei Lavori.  

 La Direzione dei Lavori per lo spostamento dell'impianto esistente, oltre al coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla 
verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a 
eventuali interferenze con altri lavori.  

 Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto 
stabilito dal progetto.  

 Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato 
nella CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la 
documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione.   

2 Norme e leggi.  

 Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla normativa 
vigente ed in particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti 
elettrici realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo spazio economico europeo.  
Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme:  

- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo.  

- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 

1500V in corrente continua.  

- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.  

- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione.  

- CEI 11-37. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra.  

- CEI 103-1. Impianti telefonici interni.  

- CEI 64-50. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, 

ausiliari e telefonici.   
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PARTE QUARTA 

 

CENTRALE TERMICA 

Generalità  

La progettazione e le modalità di esecuzione degli impianti previsti, nonché i materiali installati, 
saranno in conformità alle norme di legge vigenti, rispondenti alla normativa tecnica di riferimento UNI, 
UNI EN, UNI CIG, CEI, CEI EN, CTI, ASHRAE, nonché in conformità alle norme, in quanto applicabili, 
che saranno emanate entro la data di approvazione del progetto esecutivo, ed alle prescrizioni e 
raccomandazioni del Comando Provinciale dei VV.FF. – INAIL (ex ISPESL) D.M. 18/12/75 e tutte le 
norme relative al controllo della rumorosità. 

L’impianto termico l’edificio sarà suddiviso in 2 zone che potranno essere accese o escluse 
singolarmente: 

 Zona termica 1:  edificio esistente ad uso strettamente didattico (aule, servizi e spazi per la 
distribuzione); per detta zona è previsto un impianto di riscaldamento invernale; 

 Zona termica 2: refettorio con relativi servizi e spazi per la distribuzione; è previsto un impianto di 
riscaldamento invernale; 

Gli impianti saranno dimensionati in base al fabbisogno energetico dell’edificio. 

Art. 53 – Componenti degli impianti di riscaldamento 

In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati vuoi 

alla produzione, diretta o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla regolazione 

automatica e contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di omologazione 

rilasciato dagli organi competenti e della marchiatura CE.  

I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di conformità 

rilasciato, secondo i casi, dall'I.S.P.E.S.L. o dal Ministero degli Interni(Centro Studi ed Esperienze). 

Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e 

suscettibili di essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro 

revisione o della eventuale sostituzione. La Direzione dei Lavori dovrà accertare che i componenti 

impiegati siano stati omologati e/o che rispondano alle prescrizioni vigenti.  

Art. 54 – Generatore di calore (gruppi termici) 

Sistema modulare composto da massimo due gruppi termici a condensazione modulari a gas-metano 

per installazione in centrale termica, funzionanti in cascata e con schema di collegamento 

INAIL/ISPESL certificato (raccolta R 2009), con le seguenti caratteristiche : 

- Potenzialità al focolare massima compresa fra 47,5 kW e 95 kW 

- corpo scambiatori in acciaio inox o alluminio resistente alla corrosione, con ampi passaggi acqua e 
profili alettati per favorire lo scambio termico; 

- bruciatori a premiscelazione a modulazione continua di potenza (rapporto di modulazione almeno 
pari a 1 : 5) ad alimentazione monofase, completo di elettrovalvola gas; 

- basse emissioni di azoto : NOx classe 5 secondo UNI EN 483; 

- classificazione “4 stelle” per il rendimento secondo Direttiva 92/42/CEE, recepita dal D.P.R. 
660/96; 

- massima pressione di esercizio maggiore o uguale a 4 bar; 

- sistema elettronico di gestione del bruciatore; 

- possibilità di abbinamento a pompa elettronica modulante (accessorio); 

- larghezza massima di passaggio per movimentazione materiali pari a massimo 700 mm. 
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Accessori da fornire obbligatoriamente a corredo dei generatori  

- Centralina di controllo delle funzioni caldaie in cascata per la modulazione a temperatura 

scorrevole in funzione della temperatura esterna (completa di sonda esterna e sonda di mandata 

 riscaldamento) e controllo della pompa elettronica, con possibilità di programmazione oraria; 

- Kit pompa elettronica con prevalenza residua a valle dei generatori di 20 kPa; 

- Kit sicurezze INAIL (ex ISPESL) composto da : tronchetto per montaggio apparecchiature di 
sicurezza, termostato di blocco, pressostato di blocco, pressostato di minima, pozzetto controllo, 
pozzetto per sensore V.I.C., valvola di sicurezza diam. ¾” tarata a 3,5 bar, termometro fondo scala 
120°C, manometro fondo scala 6 bar (escluso vaso di espansione e valvola intercettazione 
combustibile); 

- Kit sistema di scarico fumi (in acciaio inox o alluminio o polipropilene) omologato per caldaie a 
condensazione con collettore orizzontale (completo di scarico condensa) e pezzi speciali di 
raccordo per lo scarico fumi dei generatori e attacco al tratto verticale del camino; 

- Kit coppia collettori di mandata e ritorno (circuito primario caldaie) con derivazioni per i singoli 
generatori, completo di coibentazione; 

- Kit collettore gas con derivazioni per i singoli generatori; 
- telaio autoportante o basamento antivibrante per il sostegno dei generatori e dei collettori, 

completo di supporti e montanti; 

- Kit neutralizzatore di condensa. 

Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai 

vari carichi e di esso dovrà essere precisato il tipo e la pressione massima di esercizio, il materiale 

impiegato, lo spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nel caso di 

generatori di vapore d'acqua il contenuto d'acqua a livello).  

Art. 55 – Circolazione del fluido termovettore  (Pompe di circolazione) 

Nel caso di riscaldamento ad acqua calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si utilizza la 

circolazione naturale per gravità, viene assicurata mediante elettropompe centrifughe la cui potenza 

elettrica assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica massima 

dell'impianto. 

Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee 

per alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori e debbono essere previste per un servizio continuo senza 

sensibile surriscaldamento del motore. 

La tenuta sull'albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potrà essere 

meccanica o con premistoppa, in quest'ultimo caso la perdita d'acqua dovrà risultare di scarsa 

rilevanza dopo un adeguato periodo di funzionamento.  

Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di intercettazione sull'aspirazione e sulla mandata e di 

valvole di non ritorno. Sulla pompa, o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe,si dovrà 

prevedere una presa manometrica per il controllo del funzionamento.  

Art. 56 – Circolazione del fluido termovettore  (tubazioni) 

In centrale termica i diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle 

norme UNI: in particolare per diametri maggiori di 1”, tubi lisci secondo le norme UNI EN 10216 e UNI 

EN 10217.  

Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dell’allegato B del D.P.R.412/93, 

salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento,o per 

l'integrazione del riscaldamento ambiente.  

I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e 

laddove non siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione. 

I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub‐orizzontali dovranno essere previsti a distanze tali da 

evitare incurvamenti. 
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Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed accidentali, 

deve essere condotto così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e 

particolari di ciascuna utenza. 

La velocità dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti, 

trascinamento d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle 

accidentalità.  

Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare,nel caso di impiego dell'acqua,il sicuro 

sfogo dell'aria. 

Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, dovrà 

essere fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e dei punti 

fissi che l'ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni. 

Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle 

temperature e pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della 

eventuale segregazione dall'impianto di ogni singolo circuito. 

Art. 57 – Espansione dell’acqua dell’impianto 

Negli impianti ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi 

posto l'aumento di volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il vaso può essere aperto 

all'atmosfera o chiuso, a pressione.  

Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto più alto dell'impianto ed occorre 

assicurarsi che esso non sia in circolazione per effetto dello scarico del tubo di sicurezza (allacciato 

scorrettamente) o della rete di sfiato dell'aria (sprovvista di scaricatore idoneo). Ove si utilizzi un vaso 

chiuso la pressione che vi deve regnare deve essere: nel caso di acqua calda, superiore alla 

pressione statica dell'impianto, nel caso di acqua surriscaldata superiore alla pressione del vapore 

saturo alla temperatura di surriscaldamento.  

Il vaso chiuso può essere del tipo a diaframma (con cuscino d'aria prepressurizzato), 

autopressurizzato (nel quale la pressione, prima del riempimento, è quella atmosferica), 

prepressurizzato a pressione costante e livello variabile, prepressurizzato a pressione e livello 

costanti. 

Questi ultimi richiedono per la pressurizzazione l'allacciamento ad una rete di aria compressa (o ad un 

apposito compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. I vasi chiusi collegati ad una 

sorgente esterna debbono essere dotati di valvola di sicurezza e se la pressione della sorgente può 

assumere valori rilevanti, occorre inserire una restrizione tarata sul tubo di adduzione cosicché la 

portata massima possa essere scaricata dalla valvola di sicurezza senza superare la pressione di 

esercizio per la quale il vaso è previsto.  

In ogni caso, qualora la capacità di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è considerato 

apparecchio a pressione a tutti gli effetti.  

Art. 58 – Regolazione automatica 

Ogni impianto centrale deve essere provvisto di un'apparecchiatura per la regolazione automatica 
della temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e del conseguente 
fattore di carico. 

Il regolatore qualunque ne sia il tipo, dispone di due sonde (l'una esterna e l'altra sulla mandata 
generale) ed opera mediante valvole servocomandate. Il regolatore deve essere suscettibile di 
adeguamento del funzionamento del diagramma di esercizio proprio dell'impianto regolato. 

Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circuiti di corpi scaldanti destinati ad 
assicurare temperature diverse e nel caso di circuiti che alimentano corpi scaldanti aventi una risposta 
diversa al variare della differenza tra la temperatura dell'apparecchio e la temperatura ambiente. 
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Art. 59 – Alimentazione e scarico 

Alimentazione dell'impianto.  

Può avvenire secondo uno dei criteri seguenti:  

• negli impianti ad acqua calda, con vaso di espansione aperto, o mediante l'allacciamento 
all'acquedotto (o ad un condotto di acqua trattata) del vaso stesso, in cui il livello è assicurato da una 
valvola a galleggiante come sopra; oppure mediante un allacciamento diretto dell'acquedotto (o del 
predetto condotto di acqua trattata) al generatore di calore o ad un collettore della centrale termica, 
allacciamento dotato di una valvola a perfetta tenuta da azionare manualmente;  

• negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento diretto all'acquedotto (od al 
predetto condotto dell'acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione;  

Scarico dell'impianto.  

Deve essere prevista la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettore 

contenuto nell'impianto. Se si tratta di acqua fredda, questa può essere scaricata direttamente nella 

fognatura; se si tratta di acqua calda, o addirittura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di 

caldaia a vapore), occorre raffreddarla in apposita vasca prima di immetterla nella fognatura.  

Art. 60 – Quadro e collegamenti elettrici 

Si dovrà prevedere un quadro elettrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore da corto 

circuiti, abbassamenti di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungati. 

Quadro e collegamenti elettrici, nonché la messa a terra di tutte le parti metalliche, dovranno essere 

conformi alle norme CEI ed in particolare a quella prevista espressamente per le centrali termiche 

nella CEI 64‐2.  

Art. 61 – La direzione dei Lavori 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per 

le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento 

finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 

effettuata anche in forma casuale e statistica).  

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 

eventuali prescrizioni concordate.  

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, 

consumo di combustibile (correlato al fattore di carico), ecc., per comprovare il rispetto della normativa 

vigente in materia. La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali 

più significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le 

istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.  
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CAPITOLO QUINTO 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 62 – Norme generali 

Generalità  

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.  

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate.  

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 
terrà conto nella contabilizzazione.  

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo 
di rifacimento a carico dell'Appaltatore. 

Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di 
collaudo.  

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:  

1) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature  

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi 
d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc.  

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 
norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:  

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro.  

 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano 
per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello 
sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola 
(chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti;  

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre 
in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali 
non si terrà conto alcuno nella misurazione;  

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 
simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di 
cui alla lettera precedente;  

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la 
luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 
compensato anche la coloritura della superficie non in vista.  

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di 
elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 
accessori.   

2) Intonaci  

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 
laterali di risalti, lesene e simili.  

Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. 
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Varranno sia per superfici piane che curve. 

L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con 
raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno 
misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.  

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e 
serramenti. I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore 
di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.  

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 mq., valutando a parte la riquadratura di 
detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie 
effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte 
le loro riquadrature.  

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.  

3) Isolamento a cappotto  

I prezzi della fornitura e della posa dei  Pannelli in polistirene espanso sintetizzato (EPS) o (XPS)   
saranno applicati alla superficie rivestita senza tener conto delle superfici laterali di risalti, lesene e 
simili. Nel prezzo è della posa è compreso il carico, lo scarico, il trasporto e deposito a qualsiasi piano 
del fabbricato. 

Sono compresi inoltre gli oneri relativi a: incollaggio e/o tassellatura e sagomatura dei pannelli, 
rasatura, stesura di fissativo, applicazione del rasante a base di calce idraulica naturale steso con 
spatola d'acciaio, compresa la posa di rete d'armatura e di ogni altro onere necessario per dare 
l'opera finita a perfetta regola d'arte.  

Saranno inoltre detratti i vani di qualsiasi superficie di muratura  non rivestita  ( tutti i serramenti etc.).  

La posa in opera come la fornitura saranno computati per la superficie effettiva data in opera , 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione.  

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per le parti eseguite a piccoli tratti anche in corrispondenza 
di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.  

4) Manodopera  

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.  
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino 
alla Direzione dei Lavori.  
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 
leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi.  
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.  
L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza 
e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale.  
L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui 
al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.  
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5) Noleggi  

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.  

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 
trasformatore.  

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per le ore 
in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione 
soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra 
condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i 
meccanismi.  

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  
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